
 

 

 

 

 

 

Carissime sorelle, 

 vi comunichiamo che alle ore 14,45 di questo venerdì di Quaresima, nell’infermeria della 

comunità di Alba, il Padre buono e misericordioso ha chiamato a sé, la nostra sorella 

VAL ONORINA ISIDORA Sr GIOVANNA 

nata a Oderzo(Treviso) il 3 giugno 1927 

Sr M. Giovanna entrò in Congregazione nella casa di Genova, il 29 giugno 1941, a quattordici 

anni di età. Venne subito avviata all’apostolato diffusivo a Genova e a Rovigo e venne poi trasferita 

a Roma per il noviziato che concluse, con la prima professione, il 20 agosto 1946. Trascorse il 

tempo di juniorato nelle comunità di Venezia e Genova, sempre impegnata nella diffusione capillare 

e collettiva.  

E dopo la professione perpetua, emessa a Roma nel 1952, iniziò il lungo curriculum 

missionario: nel 1953 era a Staten Island (Stati Uniti) per dedicarsi per sei anni consecutivi, alla 

“propaganda” negli uffici e nelle scuole di New York. Nel 1959, venne inviata a Langley, la casa di 

fondazione della Gran Bretagna, aperta solo quattro anni prima. In quella terra, Sr Giovanna ha 

speso ben cinquantatré anni della sua vita paolina. 

Nella delegazione di Gran Bretagna, ebbe la possibilità di svolgere varie mansioni, nelle 

diverse comunità: a Birmingham, fu incaricata, per dieci anni consecutivi, della diffusione capillare 

e collettiva e in seguito del compito di superiora locale. Nel 1972, venne nominata consigliera di 

delegazione e nei successivi quindici anni, fu alternativamente a Liverpool e Glasgow 

nell’apostolato librario. La sua presenza semplice, serena e generosa era un dono per le comunità. 

Dopo una parentesi a Langley, a servizio delle sorelle come cuoca, fu nominata per due 

mandati consecutivi, superiora di Birmingham e poi incaricata della locale libreria. E dopo un 

periodo trascorso nuovamente a Liverpool, dall’anno 2000 fino al 2012, si dedicò con amore ai 

servizi vari nella casa di delegazione di Langley.  

Sr Giovanna ha percorso gran parte della storia della delegazione della Gran Bretagna, 

arricchendo le comunità con la sua passione missionaria e insieme con la testimonianza di una vita 

autenticamente evangelica e paolina: la sua fedeltà e l’amore al Fondatore e a Maestra Tecla erano 

proverbiali. Senza una preparazione specifica e senza un’adeguata conoscenza della lingua, si era 

bene inculturata in quella realtà offrendo un valido aiuto allo sviluppo dell’apostolato e stabilendo 

rapporti di amicizia con le sorelle con le quali ha condiviso la vita. La sua personalità, piuttosto 

seria, sapeva aprirsi al sorriso, alla benevolenza, a vere espressioni di affetto e di tenerezza. 

Il rientro in Italia nel 2012, a causa di un attacco di ictus, le è costato moltissimo ma ha saputo 

accogliere, nella fede, il trasferimento ad Alba e l’inserimento nell’infermeria di Casa Madre. In 

questi ultimi tempi gli ictus si andavano ripetendo, anche se in forma leggera, ma qualche giorno fa, 

un attacco più forte del solito ne ha provocato la caduta in un coma profondo. 

Mentre diamo l’ultimo saluto a questa cara sorella, affidiamo a lei le giovani della Gran 

Bretagna e di tutta l’Europa perché la loro ricerca di Dio sfoci nel desiderio di una vita 

generosamente donata al Signore per annunciare il Vangelo a quanti sono poveri di valori, poveri di 

fede, poveri di un senso da dare alla vita. 

 Con affetto. 

 

Sr Anna Maria Parenzan 

 Superiora generale 

Roma, 26 febbraio 2016. 


